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I risultati delle elezioni per il rinnovo del consiglio comunale 

: avanti FRI e sinistre 

I repubblicani raddoppiano voti e seggi diventando il quarto partito (erano l'ottavo) - La DC perde quasi sei punti e due seggi 
Avanzano i socialisti,, mentre il PCI consolida la sua posizione - E' possibile la costituzione di una giunta di rinnovamento 

', Una sconfitta durissima del
la Democrazia cristiana, un 
deciso successo dei repubbli
cani e una buona affermazio
ne della sinistra: ecco, in bre
vissima sintesi, il risultato del
le elezioni di Fondi. La DC 
perde due seggi e quasi sei 
punti in percentuale rispetto 
alle ultime elezioni ammini
strative (che si sono tenute .ap
pena due anni fa); i repubbli
cani fanno segnare una avan
zata molto forte quasi raddop
piando i propri voti e arrivan
do a sfiorare il 7 per cento; co
sì, da ottavo partito della città 
diventano il quarto, dietro a 
DC. PCI e PSI. Quanto alle si
nistre, vanno avanti: un punto 
in più per il PCI. quasi due 
punti per ii PSI, un punto in 
più per una lista di alleanza 
radicai socialista, e un punto e 
mezzo per la «nuova sinistra u-
nita». I socialdemocratici ten
gono e guadagnano qualche 
voto. 

Allora facciamo un po' di 
conti: uno schieramento di si
nistra che comprenda anche il 
PSDI e i repubblicani è larga

mente in grado di formare una 
. nuova giunta: ha ottenuto 17 
consiglieri su trenta. È un ri
sultato importante: Fondi, ol
tre trentamila abitanti, ha at
traversato una lunga crisi mu
nicipale. Da un anno è retta 
dal commissario (dopo un 
trentennio di amministrazione 
de) perché non si è riusciti a 
formare un'amministrazione ; 
stabile, grazie ai giochi dei de
mocristiani. Ora finalmente 
c'è la possibilità di un governo 
cittadino che volti pagina e a-
pra un capitolo nuovo per la 
città. . 

Guardiamo i dati elettorali 
nel dettaglio. Il PCI ha ottenu
to il 23,5% dei voti e sette seggi 
(aveva ottenuto, alle prece
denti amministrative, il 22,9). 
La DC scende dal 35,45 al 
29,82. Il PSI dal 10,8 sale al 
12,12. I repubblicani, che ave
vano il 3,54%. arrivano al 6,82 
e passano da 1 a 2 consiglieri. 
Il PSDI dal 5,80 va al 6 per 
cento. La lista di alleanza tra 
radicali e socialisti guadagna 
voti e passa dal 2,8 al 3,3; e così 
la Nuova sinistra, che dal 3,5 

arriva al 5 per cento. Il PLI ha 
ottenuto 1*1,6 per cento (non si 
era presentato nel 79). Poi c'è 
da fare il conto delle liste civi
che! Quella che due anni fa ot
tenne quasi il 9 per cento dei 
voti, stavolta alle elezioni non 
c'era; in compenso si è presen
tata una formazione sostenuta 
soprattutto dai commercianti, 
che ha preso il 5,9 per cento e 
due seggi in consiglio. 

Sui risultati delle elezioni 
tenute a Fondi, ha preso posi
zione il compagno Gustavo 
Imbellone, segretario della fe
derazione comunista di Lati
na: «Nel dare una prima valu
tazione sul voto di Fondi — ha 
détto Imbellone — è necessa
rio ancora una volta sottoli
neare come questa campagna 
elettorale fosse complicata e 
difficile. Anni di ingovernabi
lità. crisi ricorrenti e sciogli
menti anticipati del Consiglio 
sono la storia di questi ultimi 
dieci anni a Fondi. La DC, che 
ne è la principale responsabile 
e che ha condotto una campa
gna elettorale con l'argomen
tazione cinica che il voto non 

avrebbe cambiato nulla, risul
ta nettamente penalizzata per
dendo due consiglieri e scen
dendo, per la prima volta nel
le amministrative dopo 17 an
ni, sotto il 30%. Il PCI recupera 
rispetto alle precedenti ammi
nistrative di quasi un punto e 
Fer pochi voti non raggiunge 

ottavo seggio», r 
«Da una prima analisi del 

voto alla lista del PCI — pro
segue Imbellone — risulta che 
noi aumentiamo nel centro 
stòrico e nelle zone di recente 
insediamento urbano, mentre 
incontriamo difficoltà nelle 
zone di campagna e in alcuni 
punti di nostralorte e consoli
data influenza. Nel voto si e-
sprime una tendenza allo spo
stamento a sinistra dell'eletto
rato di Fondi con un aumento 
del PSI e delle forze laiche. Il 
PCI si adopererà affinché, at
traverso intese e convergenze 
chiare tra le forze della sini
stra e di democrazia laica, sia 
data a Fondi la possibilità di 
formare una maggioranza che 
governi, collocando all'oppo
sizione la DC che è stata in tut
ti questi anni il principale fat
tore di instabilità. 
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Nel piatto c'è un verme 
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•' Fra la mozzarella e l'insalata c'era un minuscolo vermetto a 
: passeggio. L'hanno trovato ieri nel piatto due studenti.greci e 
sono venuti a mostrarlo qui al giornale. L'episodio è accaduto 
alla mensa universitaria della facoltà di Economia e commer
cio. Come mai? È solo un caso o un preoccupante segno di 
mancanza di igiene? , -

Nella foto: il verme nel piatto. 

Intervista a Salvatore Bonadonna, segretario regionale della CGIL 

Il «nuovo» sindacato, 
le difficoltà e (soprattutto) 
le lotte che dobbiamo fare 

Appena terminato il dibattito al congresso si sono subito 
riuniti i «consigli generali» della CGIL dèi Lazio: l'assemblea 
ha riconfermato segretario generale dell'organizzazione il 
.compagno Santino Picchetti, La segreteria è composta anche 
dai compagni Salvatore Bonadonna, Piero Polidóri, Lorenzo 
Dorè, Giuseppe Mancini, Manuela Palermi, Igino Palese e 
Mario Pesce. I «consigli generali» della CGIL h a n n o anche 
rivolto un caloroso saluto ai compagni Aurelio Misiti e Carlo 
Benzi, che facevano parte della segreteria, chiamati a altri 
incarichi. 

- Il segretario confederale 
della CGIL. Silvano Verzelli 
concludendo i lavori.-. del 

3uarto congresso regionale 
ella CGIL ha detto che ave

va avuto la sensazione di un 
dibattito un po' stentato, di 
tante difficoltà che incontra
va l'elaborazione di una pro
posta politica. Di questo e d' 
altro parliamo col compagno 
Salvatore Bonadonna. segre
tario regionale dell'organiz
zazione. Allora, sei dello stes
so avviso di Verzelli? «/o cre
do —risponde — che per ca
pire il senso del dibattito che 
si è svolto a Gaeta bisogna 
sempre ricordare che la no
stra penultima assise si è 
svolta appena un anno fa. E 
anche se sono stati necessari 
alcuni aggiustamenti, che 
abbiamo compiuto, l'elabora
zione della nostra strategia 

per il Lazio non ha bisogno di 
grandi : aggiustamenti, te-

•nendo anche conto che in 
quest'anno la nostra propo
sta si è arricchita con tante 

. esperienze, con iniziative e 
documenti unitari. E poi, sin
ceramente, non credo che 
questo congresso siastato 
"sotto tono'. Politicamente 
era molto importante: è stato 
l'ultimo prima dell'assise na
zionale della CGIL'call'indo-
mani di alcune prese di posi' 
zione. dentro l'organizzazio-
nei su alcuni problemi rile
vanti. legati anche al con
fronto con la Confindustrià e 
col governo. Bene, su questo 
il congresso ha definito una 
linea che conferma la propo
sta unitària della confedera
zione. A esempio, nella mo
zione conclusiva sul tema del 
costo del lavoro, diciamo che 

non si può intervenire sulla 
scala mobile, ma bisogna ope
rare sulla leva fiscale, garan

tendo la fiscalizzazione degli 
oneri sociali alle imprese che 
mantengano i listini dentro il 
tetto programmato • dell'in
flazione. E un fatto rilevante 
questa soluzione, a cui siamo 
arrivati unitariamente*. 
• Anche se per «accenni» sei 
arrivato al problema dei rap
porti «dentro» la CGIL. Vi 
hanno fatto riferimento mol
ti interventi al congresso. E 
tanti — penso a Bruzzese del
la FLM e altri — hanno detto 
esplicitamente che differen
ze ci sono e che l'unanimismo 
spesso nasconde qualcos'al
tro. Per farla breve: com'è lo 
stato dei rapporti fra le «com
ponenti»? • • - ; 
- 'Mah, io lo giudico buono 
— è sempre Bonadonna —. 
Anche in questo congresso 
regionale credo vada sottoli
neato il fatto che, tutto som
mato, il clima "disteso", chia
miamolo cosi, non deriva dal-
l'aver tralasciato le questioni 
importanti, ma dallo sforzo, 
reale che abbiamo fatto per 
costruire posizioni unitane». 
•. Altro tema, quello della 

. democrazia interna. Se n'è 
parlato tanto a Gaeta e le cri-

: tiene sono state spesso duris-
' sime. Che ne dici?- */o non 
' credo che le critiche al grup-
: pò dirigente siano sempre 
; giuste — risponde il segreta» 
\ rio regionale —, ma hanno 

sempre delle motivazioni. E 
: noi queste motivazióni dob-
'• biamo coglierle nel profondo. 
: La tutela del funzionamento 

della democrazia formale in 
un'organizzazione è un com
pito che spetta agli organismi 
dirigenti eletti nei congressi. 
E noi siamo stati attenti alle 
sollecitazioni del dibattito: a 
esempio abbiamo eletto un 
"consiglio generale" nel qua
le sono presenti le categorie e 
le strutture territoriali; ma 
assieme a lóro anche i rap
presentanti di Cinquanta po~ 

: sti di lavoro. Rappresentanti 
eletti direttamente dai lavo
ratori iscritti alla CGIL. Non 
solo ma abbiamo deciso che al 
meno una volta l'anno si do
vrà riunire l'assemblea dei 
quadri e delegati. Sarà un 
momento di verifida politica 
destinata a avere un peso nel
l'organizzazione». . 

Ancora, sulla democrazia. 
Tanto si è discusso del pro-

. blema dell'apparato, dei fun
zionari, che farebbe da «fil
tro» tra base e «vertice». È co

sì?; 'Quello dell'apparato è 
una questione complessa — 
risponde —. Il problema nu
mero uno è quello di una pre
parazione culturale moderna 
dei funzionari, per rendere la 
struttura adeguata al "nuo
vo"; e quindi penso che oggi 
sia insufficiente lo spirito di 
milizia ma occorre una pro
fessionalità nuova, conoscen
ze anche tecniche. Poi c'è il 
problema " •• della verifica 
dell'attività dell'apparato. Io 
non credo che le disfunzioni 
possano essere fatte tutte ri
salire al numero dei funzio
nari, credo, che questa que
stione rimandi al modo di di
rigere " l'organizzazione, ai 
compiti del gruppo dirigente. 
Insomma credo che un ripen
samento sul modo come fun
ziona la CGIL debba coinvol
gere tutti, a tutti i livelli.J de--
ve essere una verifica collet- ' 
tiya». . -• ' -• 

- " Sulla ' politica * regionale. 
•Picchetti nella sua relazione 
ha détto che la CG/L è "ram- . 
maricata" della fine dell'e
sperienza di governo delle si-. 
nistre. E francamente non è 
condivisibile l'afférmazione 
che Santarelli ha fatto du
rante il suo intervento al con
gresso, secondo cui sarebbero 
indifferenti le forze che costi- . 
tuiscono la maggioranza. 
Non è cosi: oggi ci sarebbe bi
sogno di un governo regiona
le che corrisponda ai bisogni 
dei lavoratori anche nella sua 
composizione. Detto questo è ~ 
chiaro che noi ci confronterem
mo anche con questa giunta .. 
con lo stesso spiritò con cui 
andavamo agli incontricon il 
vecchio •• governo regionale. 
Noi la nostra disponibilità V 
abbiamo dichiarato, aspettia
mo una risposta dagli altri». . 

Passando a volo d'uccello 
sui problemi, arriviamo alla 
questione della pace. Ci han
no fatto riferimento tanti in
terventi. E non erano discorsi 
•formali»: per chi si fosse 
scordato l'attualità della lotta . 
per la pace c'era una gigante

sca portaerei americana, an
corata al porto di Gaeta pro
prio di fronte al cinema dove 
si svolgeva il congresso a ri
cordarla. «Questo tema l'ab
biamo approfondito al con- . 
gresso e ne parliamo- anche 
nella mozione conclusiva — 
aggiunge Bonadonna —. Nel 
documento esprimiamo il no
stro disaccordo sull'installa
zione dei missili in Italia e il 
nostro dissenso alla partenza ' 
del contingente militare: per -
il Sinai. E non ci siamo limi
tati alle generiche prese di 
posizione: alla C lSL.e alla 
UIL faremo la proposta di or- ; 
ganizzare a Roma una grande . 
manifestazione per la pace 
assieme ai sindacati delle ca
pitali europee dell'Ovest e 
dell'Est». 

• In conclusione, questo con- • 

f resso ha risolto' tutti i prò- -
lemi della CGIL? «No —- ri

sponde Bonadonna —. Certo .. 
però ha dato un nuovo impul- . 
so alla loro soluzione: ha af- • 
fermato il ruolo della struttù- .. 
ra regionale, ha rafforzato il "• 
gruppo dirigente (tra l'altro . 
entra in segreteria una com
pagna, Emanuela Palermi, a : 

testimonianza ohe nel movi
mento si sta affermando una 
concezione nuova, che asse- •-
gna un compito importante 
alle donne). Questo se la tua 
domanda" si riferiva ai 'pro
blemi interni. La risposta co
munque è la stessa anche se ti ' 
riferivi ai problemi politici.. 
Non credo che il ^congresso .. 
abbia risolto tutto perché nel .-
sindacato non si risolve mai 
tutto, e soprattutto non lo si 
risolve una volta per. tutte.',. 
Abbiamo discusso -sui nostri ';'• 
comportamenti, sulle nostre ' 
scelte e abbiamo affermato 
un metodo; quello dell'auto- • 
nomi» e dell unità. .Tutto sta -
ora a restare coerenti con 
questa impostazione: solo così 
sapremo affrontare i proble
mi che di volta in volta si pre
senteranno». . 

• : : ' ' • ' • - . ' • • • " " ' .s . b . 

Dibattito tradizionale su tema insolito tra donne comuniste (e con tanti maschi a sentire) 

«Compagni, siamo o no le protagoniste?» 
Come contare ancora di più nel partito - Lalla Trupia: «Sta nascendo un nuovo movimento, presente in tutta la società civile» 

il partito 
ASSEMBLEE: FIANO alle 19 (Forti
ni): ARDEA aOe 18 (P-rcarreta); GUI 
OONIA ade 17 s * a scuoia (TrivuteK>): 
CINECITTÀ' afte 18 suda sanità (Co
scia): S.L 01 MENTANA aBe 19.30 
(ZaccarcVm). NAZZANO afe 20.30 
(Cignoni). 
COMITATI 01 ZONA: EUR SPINA-
CETO alte 18 a Laurent*» e d * , sui 
concessi e * tesseramento (M<uco): 
SALARIO NOMENTANO atte 18.30 a 
Salano e d z. suBa trattativa (Brusa): 
TIBERINA alte 17 a Monterotondo 
Centro attivo femmnte d> Monterò-
tondo e Mentana (Antoo-m Romani). 
OSTIA: oggi alle 18 a Ostia Centro 
assemblea deRa zona Ostia per la pre
sentatone del questionano sul terro
rismo con il compagno Lucano Vio
lante. 
FERROVIERI: Oggi ade 10 presso U 
sala del sindacato di Roma Termm» n 
via di Porta San Lorenro 13 assem
blea par la presentanone del questio
nario sul terrorismo con i compagni 
Luciano Violante « GuwJo Calvi. 

F.G.C.I. 
E' convocato per domani 11 no

vembre ale or* 16.00 in Federazione 
r arrivo Provinciale degfi studenti co
munisti. OdG: «Prossime iniziative del 
movimento studentesco per la pace e 
rènpegno delle FGTI per te elezioni 
scotaaticfie del 19 dicembre*. 

- Le comuniste della zòna Tti-
scolana avevano chiesto di po
ter discutere di sé stesse..del 
loro rapporto con il partito e 
con la società. In breve, cerca
vano un'occasione di verifica 
del loro rapporto con la politi
ca alla vigilia della stagione 
congressuale. Così, l'altra sera. 
si sono riunite con Pasqualina 
Napoletano. - responsabile 
femminile della Federazione. 
e Lalla Trupia. dirigente della 
sezione femminile nazionale. 

In sezione, uno stanzone e-
norme rimesso a nuovo, affol
latissimo anche di compagni. 
si respirava l'aria delle grandi 
occasioni: forse per la curiosità 
di sentire cosa avevano da dir
si tutte queste donne che da 
tempo non si riunivano in così 
gran numero. 

La riunione ha seguito sche
mi tradizionali: relazione del
la responsabile di zona, inter
venti e dibattilo, conclusioni 
di Lalla Trupia. Ma non si è 
discusso davvero della «solita* 
cosa. Non s'è parlato del caro
vita — come ha consigliato 
Claudio, il segretario della se
zione. l'unico uomo intervenu
to nerdibattito — né si è parla
to di scuola e sanità: «i due te
mi a cui solitamente sono de
legate le comuniste* accusa 
Florinda. Ma si è parlato inve
ce del rapporto uomo-donna. 
dei bisogni nuovi delle donne 

a coniugare la politica con il 
privato fatto di piatti da lavare 
e cene da preparare. Si è parla
lo della voglia di contare di 
più anche nello stesso partito. 
imponendo, se possibile, an
che i tempi e i modi di far poli
tica delle donne. 

•Perché le donne — ha det
to Lalla Trupia — non vanno 
alla politica in modo schizo
frenico. ma tutte intere». Al
cune. per esempio, in sezione 
sono arrivate con i figli e quasi 
tutte guardavano l'orologio 
perché dovevano correre a ca
sa. Finora, è stato denunciato 
da tutte, orari, «privato* hanno 
significato la negazione della 
politica per le donne, anche 
per le mogli e le compagne dei 
maschi comunisti. 

Tuttavia questo limite può 
oggi trasformarsi in una forza 
nuova. «Non è stato il compa
gno Berlinguer a dire che le 
donne, con i giovani, sono le 
protagoniste del cambiamento 
di questa società?*, ha ricorda
to Florinda. «E allora, si discu
ta del ruolo delle donne nel 
partito a cominciare dalla stes
sa commissione femminile*. 

Si o no alla commissione 
femminile? I pronunciamenti 
sono stati diversi in proposito. 
Dalle più giovani, però, è ve
nuta 1 esigènza comunque di 
rivederne la struttura, e il fun
zionamento proprio per supe

rare i limiti della ghettizzazio
ne in cui. in tante situazioni. 
sono state ridotte le donne all ' 
interno del panilo. C e chi. co
me la FGCI. il problema l'ha 
risolto formando i coordina
menti. in cui si ritrovano le ra
gazze per discutere dello spe
cifico del loro lavoro. 

Anche questi coordinamen
ti. però, corrono il rischio di 
essere appiattiti alla logica. 
della subalternità delle com
pagne nei confronti dell'Orga
nizzazione come Istituzione. «È 
quindi necessaria una profon- • 
da riflessione sulla stessa com
missione — ha sottolineato 
Lalla — partendo dalla con
statazione del ruolo enorme 
che questa stessa ha svolto nel 
partito, e poi nella società, e di 
cui si deve tener conto nei 
congressi prossimi*. 

E le battaglie delle donne? 
All'attivo c'è la vittoria della 
legge 194. «Su cui non solo si è 
misurata la - democrazia nel 
nostro paese, la richiesta del 
rapporto nuovo delle masse 
femminili con le istituzioni — 
ha detto Rita nell'introduzio
ne — ma anche la stessa dispo
nibilità del pan ito a scendere 
in campo su una questione e-
stremamente complessa*. Se
condo Mirella «in quella batta
glia gli uomini del partito si 
sono visti poco*. «E oggi pare 
che di quella vittoria ci si sia 

• • v • 

dimenticati*, hanno aggiunto 
Anna e altre compagne. 

C'è poi il nuovo terreno del
la pace a cui è giusto che .le 
masse femminili, e le comuni
ste. arrivino con un proprio 
volto, ha detto Lalla Trupia. 
con un proprio discorso. Le 
donne sono contro la guerra, è 
logico che sia cosà; per tanti 
motivi. Esèmpio: se gli stati si 
riarmano, sottraendo risorse 
da altri settori di vitale Impor
tanza per l'economia dei paesi. 
questo inevitabilmente si ri
torce contro' le masse femmi
nili e le loro conquiste. «Del 
resto — ha proseguito Lalla 
Trupia — che delle ritorsioni 
cóntro.di noi già avvengano 
nel nostro paese lo si vede ogni 
giorno: si chiudono le aziende. 
si tagliano i posti di lavoro 
femminili, si diminuisce la 
spesa pubblica per i servizi so
ciali*. «E non è quindi un caso 
— ha sottolineato Teresa '•— 
che contemporaneamente si e-
salti il lavoro della casalinga 
che. se non deve essere di- , 
sprezzato in quanto tale, è tut
tavia un elemento di profonda 
contraddizione per l'emanci
pazione femminile*. «Invece è 
arrivato il momento — ha con
tinuato Lalla Trupia — di pen
sare a nuovi servizi per le don
ne. intese non solo come lavo
ratrici o madri, ma anche e so
prattutto come persone, indi

vidui che fanno anche le scel
te di vivere sole e che hanno 
perciò. ; soprattutto ' in una 
grande città come Roma..an
che problemi di solitudine*. -

Ma il movimento delle don
ne dov'è? È sbagliato dire che 
è in riflusso tout court. Invece. 
bisogna dire che pure se è in 
una fase di ripiegamento non 
ha smesso di riflettersi su sé 
stesso, hanno detto alcune 
compagne, e forse, ha aggiun
to Lalla Trupia. si può parlare 
di un nuovo movimento che 
sta nascendo, meno «di piazza». 
ma più presente in forma di 
collettivi, nei vari . segmenti 
della società civile. Certo è che 
con questo movimento biso
gna avere un confrónto conti
nuo. senza settarismi. «Stare 
dentro al movimento (che non 
è una forma- prepolitica) è im
portante per l'arricchimento 
della propria esperienza poli
tica*. ha detto Anna. Non solo. 
•Perché con il movimento, in 
modo unitario, ormai sempre 
più le comuniste devono tro
vare il modo di fare incontra
re le donne, tutte le donne. 
con la politica e far passare i 
tempi dell'elaborazione fem
minile come tempi della poli
tica*. ha concluso Lalla Tru
pia. • ..-

Rosanna Lampuj>n«nì 

Di dove in quando 
Molti gli appuntamenti da non perdere 

Sette giorni d'oro 
tra teatri, musei 

e sale da concerto 
Alcuni notevoli appuntamenti con la musica 

questa settimana. Apre la stagione all'Aula Ma
gna dell'Istituzione universitaria dei concerti, il 
gruppo Recitar Cantando, specialista del Cin
quecento e Seicento italiani, che eseguirà il ce
lebre Combattimento di Tancredi e Clorinda, il ; 
«madrigale rappresentativo» scritto da Monte-
verdi sui versi di Torquato Tasso. È uri appunta
mento da non perdere, cosi come quello con il 
Syntagma Musicum, venerdì all'Oratorio del 
Caravita; un gruppo olandese che da moltissimi 
anni, sotto la guida dèi flautista e direttore 
Kees Otten è stato fra i primi nel mondo a con
tribuire alla riscoperta del repertorio medieva
le, rinascimentale e. del primo barocco. "• 

. Programma speciale anche alla Filarmonica, 
cpn il premiò nazionale di danza f lamenca Ma
nuela Carrasco, che si produrrà per tre sere, da 
mercoledì a venerdì; al' Teatro Olimpico: ne 
parleremo più diffusamente domani. " 

STASERA. S. Cecilia (via" della Conciliazio
ne) ore 19,30: Gian Luigi Gelmetti dirige Vare- „ 
se, Manzoni. '-: ; •••*• ' ". ' ; • "• • 
- DOMANI; Teatro Olimpico ore 21: Manuela 
Carrasco, danza flamenca Sala di via dei Greci 
ore 21: concerto dei pianisti vincitori del Pre
mio Rendano. • • • • ' . • - . -: 

GIOVEDÌ. Museo del Folklore a piazza S. E-
gidio, óre 17,30: La donna e l'arte. Musiche di 
Chopih. Schubert eSchùmann. Lettura di brani 
di George Sand. Con Jóan Logue, soprano, Car
lotta Wittig. vóce recitante, C. Anguillara e E. 
Hubert, pianoforti, C. Carfagna, chitarra. Aula ' 
Magna dell'Università ore 20.30: Gruppo Reci- ' 
tar Cantando. Musiche di Móntevérdi; Fresco-
baldi, Caccini, Peri/ d'India. Ars: Musica (via 
dei Greci) ore 21: pianista Fausto Di Cesare.. 
Musiche di Beethoven.Teatro Olimpico ore 21:.. 
Manuela Carrasco, replicai Oratorio del Gonfa
lone ore 21,15: flautista Conrad Klemm. Musi
che di Do wland, Haendel, Locatelli, Giuliani. 

Burkhard, Loeillet. Centro Romano della chi* 
(arra (piazza Marconi, EUR) óre 21,15: Gruppo 
Yupanqui. Concerto di fotografie di Haroldo 
Rodriguez.e di musiche autoctone della Colom
bia, Perù e" Bolivia. ' 

VENERDÌ. Santa Cecilia (via dei Greci) ore 
21: arpista Anna Maria Palombini. Musiche di 
Haendel,.Spóhr, C. P. E. Bach, Fauré, Casella, 
Holliger, Salzedo. Oratorio del Caravita ore 
21,15: «Syntagma Musicum* di Hoorn. Musiche 
medievali e rinascimentali. 
: SABATO. I s t Universitaria (via Bolzano) 
ore 17,30: Rocco Filippini e Franco Petracchi. 
Musiche per violoncello e contrabbasso di A. 
Gabrieli. Couperin, Boccherini. Rossini, Botte-
sini. Auditorio RAI ore 21: direttore Farhad 
Mechat, pianista Claude Helf fer. Musiche di Si-
nopoli, Schoenberg, Debussy, Halffter. Orato
rio del Caravita ore 21,15: Gruppo Musica In
sieme. Musiche del Trecento e Cinquecento ita
liano: Nuòve Forme Sonore (Teatrocirco Spa
ziozero) ore 21,30: soprano M. Hirayama, trom
bone G. Schiaffine percussióne M. Iannaccone, 
contrabbasso F. Feruglio, chitarra C. Carfagna. 
Musiche di Kurtag, Prati. Bortolotti, Nieder. 

DOMENICA. Concerto aperitivo (Teatro dei 
Satiri) ore 10,30. Violoncellisti G. Selmt e M. 
Amphitheatrof. Musiche di Boccherini, Klen-
gel e Kariinski. S. Cecilia (via della Conciliazio
ne) ore 17,30. Direttore E. Tchakarov. pianista 
R. Orozco. Musiche di Schumann, Rachmani-
nov,.'Ravel. Oratorio del Caravita ore 18,30: 
Syntagma Musicum e Gruppo Musica Insieme. 
Chiesa Valdese óre 21: C. Pond, viola da gamba, 
C.Gubert , cembalo. Musiche di Locke, Haen
del, Marais, Bach. 

LUNEDI. S. Cecilia (via della Conciliazione) 
ore 21: replica. Teatro Centrale ore.21: Musiche 
di Rossini, Lolini, Nicolai, Permisi, Ibert. 

". : •• • e . ci*. 

Sala Orfeo 
un nuovo 
spazio per 
la 

' Con uno spettacolo del dan
zatore . indiano' Buddhadeya 
Chattappadhaya si è aperto in 
pieno centro, a via dei Filippi
ni, un nuòvo spazio per il tea
tro, la danza, la sperimentazio
ne. È là Saia Orfeo,.situata' 
proprio al di sotto della Borro-. 
mini, meta già conosciuta e 
frequentata dagli amanti della, 
musica. Sabato sera, giorno 
della sua inaugurazione, sape
va ancora' un po' della calce 

che imbianca le paréti: un o-
dore'che se ne andrà man ma
no che le attività dei gruppi 
Teatro Lavoro e ASAPQ, che 
operano in questo spazio cori il 
patrocinio • dell'Assessorato 
Cultura 'del Comune e del Co
mitato. di'quartiere, procede
ranno» con spettacoli, seminari 
(tra cui. uno tenuto dallo.stesso 
maestro. Chattappadhaya) e 
scambi di. "esperienze ' cpn 
gruppi teatrali francesi, fino al 
conclusivo «Cyrano» messo in 
scena da Orfeo Valentino, che 
è tra gli animatori di questa 
iniziativa. • . . ' . ; . -

Lo spettacolo del. maestro . 
Chattappadhaya ci ha portato 
a .contatto con il mondo, e - . 
.spressivodella danzaKaihak,,. 
uno dei quattro stiìiprincipali 
ih cui si suddivìde la danza in
diana. Gli'altri tre sono il più 
nòto "Kathàkaliè "iUBhàrata 
natt/à (dell'India del sud) e il 
AfflRipim che, come il Kathak, . 
appartiene invece alia tradi

zione dell'India del nord, più 
aperta nel tempo agli influssi 
delle popolazioni straniere 
che occuparono quelle regio
ni: il recente festival panasia
tico ci ha mostrato una grande 
artista del Bharata Natya, Ya-
mini Krishnamurti, e un otti
mo gruppo di danzatori Mani-
puri. 

Il Kathdk è una danza che 
ha complessivamente • meno 
forme di movimenti, ma una 
più sofisticata complessità rit
mica rispetto agli altri stili; es
so vive dell'intreccio tra la cir
colarità del raga (la misura 
musicale indiana), e il vortica
re della danza, interrotta' so
vente da brusche fermate, che 
vanno a coincidere con l'arre
sto -della musica. All'interno 
di un'architettura ampia e so
bria c'è postò per ornamenti 
improvvisati, variazioni ritmi
che che fanno brillare il vir
tuosismo del danzatore. 

'••::." "c . cr. 

Mozartiano tre volte 
ni tre capolavori 

« Jerzy Serrikov, che con-La 
Creazione di Haydn avrebbe 
dovuto inaugurare, due setti
mane fa, la stagione sinfonica 
della Rai, ha invece esordito ' 
sabato. all'Auditorio del Foro 
Italico, con un programma de
dicato interamente a Mozart. 

Il catalogo del Salisburghe- \ 
se non pone certo problemi a 
chi voglia articolare, sopràt- . 
tutto tenendo conto dei carat-. 
ieri, una serata mozartiana, e 
Semkov, con le tre opere pro
p o s t e — la Sinfonia- in'do 
magg. K. 200. ih Concerto. m 
mi bem. magg. K.-.495 per cor- ; 
ho e orchestra e la Sinfonia in, 
re magg. K. 504 ipraga» — è 
parso sottolineare il peso di -
una creazione orinai appartè-

«Quintetta» 
diBélàBartók 

con Strauss 
e la vecchia 

Budapest 
Il Quartetto Parrenin, che 

vive da quasi quarantanni ma 
che ha visto mutare, nel tempo, 
tranne il titolare, gli altri corri-. 
ponenti della formazióne ori
ginale, ha portato al S. Leone 
Magno, per ^Istituzione uni
versale. quel capolavoro asso
luto che è il Quartetto di De
bussy. 

' Ad onta della' cronologia 
{1893) si proietta nella storia 
del nostro secoloì i comi con 
questa pagina e con la sua dila
tazione armonica sembrano 
farsi più agevoli e positivi s e la 
si inserisca nella dinamica del
la cultura musicale dei-Nove-, 
cento. Per la seconda p a n e del 
conceno, i Parrenin riserva--
vano un loro straordinàrio 
contributo alle . celebrazioni 
del centesimo anniversario 
della nasata di Béla Bartòk. 
con l'esecuzione dell'ignoto 
Quintetto per pianoforte e ar
chi (1904), inedito fino a qual
che tempo fa. Questa pagina 
ambiziosa, di ascendenza ora-. 
hmsiana e senza relazioni di
rette con quello che sarà l'ap-

nente alla inquietante maturi
tà.-contrapponendo la'«Praga* 
alle precedenti due pagine dal 
piglio, se -non" frivolo.galante. 
Un. confronto "che si rivolge 
senz'altro alla pregnanza «mo
rale* dei contenuti; al signifi
cato e alla dimensione interio
re dei temi che non alla.realtà 
sonora, emergente dall'archi
tettura delia pagina musicale: 
alL'ascoito,. anche la Sinfonia 
K. 200 è il Concerto'^ impon
gono per una felicità di inven- : 

rione e una capacità di elabo
razione del suono, tali da invo
care anche.per esse la defini
zione di capolavoro. 
_ A sostenere il ruolo solistico 

del Concèrto per corno è stato 
chiamato Luciano • Giuliani, 

' pòrto insostituibile del mae
stro' ungherese al linguaggio 
musicale, rivela - un giovane 

• Bartók coltissimo e attento al
le leggi tfella forma e sensibile 
alle novità del suo tempo: c'è 
anche, e c'è un.fraseggio che 
non disdegna — vi sonò anche 
citazioni ' — i languóri della 
«vecchia Bddapest*: Le inven
zioni ritmiche di'qualche ani
mata novità e l'attacco.dell'A
dagio che prelude alla Sonata 

• per due pianoforti e percussio
ne della eccelsa maturità, ri
chiamano'invece la luce del 
futuro — ma .potrebbe essere 
il sènso di poi — sulla appros1 

simativa fisionomia di questo 
embrione.. - . . , - • ; . 

Il Quartetto Parrenin, che 
del Quartetto di Debussy ave
va dato una interpretazione di 
assoluta pertinenza, ha. pre
sentato il Quintetto di Bartòk 
in condizioni di rodaggio, ma 

.là preoccupazione della lettu
ra ha forse reso più vivi e pre-
gnanti l'espressività e i pro
blemi. con il contributo della 
pianista Monique Mercier, una 
dinamica interlocutrice. che, 
annodando dialetticamente i 
fili 'del 'discorso, fiammeggia
va occhiate, secondo l'oppor
tunità, a ciascuno degli archi: 
Jacques Parrenin e John Coen 
vìolmi, Jean-Claude Dewaele 
viola, René Benedetti violon
cello. singolarmente, ma an
cor più insieme, forse al di so-. 
p ra della loro stessa fama. . . , 

:>•• Umberto Padroni 

solista dalle preziose qualità, 
che ha ricreato, con tonde e 
calde sonorità, la linea sempre 
elegantemente cantabile, con
tenendo spesso in un ambito 
castigato-la melodia, salve le 
brillanti uscite ih virtuosistici 
trasalfrhentir comprendenti la 
Cadenza dell'Allegro, e i suoi 
suoni spaziati in eco. 
: Ricordare che Giuliani è 
prima parte solista nell'orga
nico romano è un particolare 
che onora l'orchestra: gli ap
plausi che gli-sono giùnti alla 
fine hanno premiato i meriti 
di un solista per il quale l'ap
partenenza ad un complesso 
sinfonico non limita l'atten
zione allo studio né le aperture 
culturali che si estendono — e 
si sente — alla musica d'oggi. 

• Il concerto è risultato di 
gradevole - e 'leggero equili
brio: l'Auditorio, esaurito, non 
è- stato avaro di.applausi per 
Semkov e l'orchestra. ; . 

u. p. 

Giancarlo 
Sbragia 

da stasera 
uxoricida 
tolstoiano 

Giancarlo Sferagia inter
preta da stasera l'uxoricida 
Podznysev nello spettacolo 
tratto dalia «Sonata a Kreu-
tser» di Tbtstoi che va in sce
n a al Nuovo Farteli, dopo es
sére stato per ben due stagio
ni- consecutive a Milano. Si 
tratta, com'è noto, della rh 
cenda d'un assassino già pu
nito che approfitta «Pun viàg
gio in treno per confessarsi 
completamente con gli occa
sionali compagni. La storia 
coniugale avvelenata dalla 
tendenza della' donna, Lìza, 
ad isolarsi con un violinista, 
complice tu musica di Beetho
ven* :e dairesasperTloBt del
la sessualità di rodxnysev che 
viene repressa dai dettami di 
una società ipocrita, prende 
qui le tinte d'un «trio per voce 
umana, pianoforte e violino». 

' Col monologo musicato so» 
no già ine, neHe ultime due 
stagioni, le opere orevi d'au
tore russo che vengono tra-
séritte per hi scena: dj Do» 
stoìevsiti, inratti , si videro «La 
mite» neHa versone di Sergio 
Graaiani e «fi sogno d'un uo> 


